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Fanno, con questo fascicolo, due 

anni che si pubblica « Quadrante». 

In luogo dei consueti autopancgiri

ci preferiamo annunziare che è sor

ta una casa editrice la quale, pur 

non avendo nulla in comun, am

mintstrativamen/c con u.r rivista , 
i11tcnde svolgere un' amp/f1 a~lo11c 

per la di011sfo11,• ,. /ti 1,aI01·1;:;;a;;lo-

111• tll•l/o .11nrtto t/1 « Q1uulra11/1• ». 

11 primo 11olum1· 11'1 fntllola « Il cor

purat,vt 1110 oss,·rr•ato da 1111n fab

brica» d1 D1-r11,.1rdc, (1/m1·11nl1· (St' • 

oulrn11110 t,bri li LJ011t,•1111Jt'/li , 1/ar

di, n,·11t1l!J l'nrt'6CI', G11r·l11110 'I()( 

ca, 1-:rn,· to (;aulln. 1• (1//IIJ . /frl 11>

IUfltt' 111/WYltrflltft• /11 t·o//1·~10111 1/1 

« Quudrcwt1• li li 111110 fa pre/u 1u11,• : 

Quando Bonkmpt l ii lo f ndam

mo e Qunc.tr,1n ~ cl ·1c ·ordammo 

su nlcunl pnntl fondamentali re

lativi nl curnUere della rivista, e 

su uno le nostre discussioni furo

no assai lunghe: la questione del 

collaboratori. BonLempelll, dopo la 

sua avventura novecentista che 

servi a dare alla letteratura ita

liana una sveglia di energia e di 

novità, stava con l suoi poeLI, con 

i suoi scrittori, con la sua gente let

teraria: un mondo che ho sempre 

cercato di schivare perché di fron

te a un letterato mi sento troppo 

in soggezione, come l'artigiano di 

fronte all'artista, nel mio camiciot

to di uomo di mestiere giornali 

stico; Bontempelli, dicevo, portava 

nel progettato « Quadrante ,, i suoi, 

e quando chiese a me chi avessi da 

proporre da parte mia, uscii fuori 

a dire un gruppo di nomi di gente 

assolutamente ignota, gente che 

nel più dei casi non aveva mai 

scritto una riga. 

Chi erano? Semplicemente tecni

ci, ingegneri, architetti, medici , 

operai, impiegati; e io sostenevo 

che ero sicuro che avrebbero scrit

to benissimo delle loro cose in 

« Quadrante,, che avr bb avuto 

cosl la caratt risLlca di formar i ln 

un clima di connubio t.rn arti ti 

t cnlcl ( l l tt re.LI, poi, com al o

li Lo, ebbero nnus n. di qu Lo on-

nublo, s n nnd, r no, onr o 

on mln mnlcùl, tn f l!clt ), pn tu

rlv. r n uno. un!W pn tic llC'll' -

zion d li polemlc:l ·hc lnt 1 dc

vnrno sv lgc r · In L \' n di Cl rt 

n •lorntmcnLo .plrttu:lo b.1·.\t 

1ml tntl. rl t·hc :I p .-. on ri.t: u

ml r· 1wll11 fonnul 1: i t ttl>or~ht I 1 

e H1voluzlm1 · C'n , d I • • 

Il no tro propu il di \'lll 1•n u1 1 

.1zlu1w In t.t l 1111 I. Hl · >lu ·ll n 

d1 MussollnJ, azione culminata nel

lo smanl llamento dell'arch1tet u

ra dovutu agli arch1tcttl de la bor

ghesia dopoguerra, non fu un ge

sto d' incon rollata superbia, e 

nemmeno la mcs~a in pagina d 

un vecchio cliché ripuli o a nuo

vo e con un fascio appìccic to so

pra, com·usa spesso; ma una con

segna di fronte alla quale non ab

biamo mai volu o tra !gere, do

po aver afferma e le nostre ldee 

iniziali, e averle difese piu che d 

contrasti, dal pericolo del vuo o 

prodotto intorno a esse. 

Se traccio qualche line riguar

dante la fondazione di Quad an

te , e se parlo di ques a nostr ca

ra pale.stra. si è perché voglio -

tuare l'autore di ques o libro in 

una su giu ta posizione, e per 

presentarlo ai lettori con la u fi 

sionomia, non olo per·onale. n a 

dìrò co ì di clim::i.; poichè ·amo 

persua i che ìl no~tro e Quadr n-

te ia un clima. 
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